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A Franco Zambelli 

 

Dodici anni al servizio di una missione: questo potrebbe essere un buon titolo per 

cogliere il senso della gratitudine, mia personale ma credo di tutti gli avvocati 

amministrativisti italiani, che dobbiamo a Franco Zambelli nel momento in cui 

lascia il Consiglio direttivo dell’Unione, di cui è stato componente, con varie 

responsabilità, dalla fondazione.  

La missione è quella che resta scolpita nel nostro Manifesto delle Idee che ogni 

volta che rileggo mi colpisce per la sua attualità, completezza e anche “gravosità”, 

rispetto agli impegni che ci siamo assunti, non tanto verso la nostra categoria, 

come qualche lettura riduzionistica ha malamente inteso, quanto piuttosto verso la 

società ed i valori di libertà e giustizia che la dovrebbero governare. 

Franco ne è stato interprete fedele, in primo luogo mantenendo quella postura di 

rigore ed autorevolezza nei confronti di tutti gli interlocutori, anche istituzionali, 

che veniva ben percepita e che ha consentito all’Unione di raggiungere 

riconoscimenti ed apprezzamenti ad ogni livello del sistema giustizia e che 

rappresenta l’eredità più importante che la prima generazione della dirigenza 

dell’Unione lascia ai più giovani colleghi che ad essa stanno subentrando.  

Insieme al rinnovato affettuoso ringraziamento a Franco esprimo quindi a questi 

ultimi l’augurio di saper operare con la medesima convinzione ed il medesimo 

impegno, uniti al totale disinteresse personale. 

 

* già Presidente dell’Unione Nazionale Avvocati Amministrativisti. 

 












